
IN ITALIA 

Viaggio in Aspromonte Terrificanti storie di morte e vendette 
nel paese «senza legge» di don Stilo 

La caserma dei carabinieri è in costruzione da quattro anni: 
nessuno la vuole ed è già stata danneggiata da colpi di fucile e da una bomba 

Africo, un «avamposto» inventato 
Africo O meglio Africo nuovo Un paese conosciti-
tissimo Una terrificante storia di vendette e di 
morte e manovalanza per i sequestri di persona 
Un «paese senza legge-, come ha detto qualcuno 
Ci vive don Giovanni Stilo, coinvolto in storie di 
mafia e sempre assolto Lo abbiamo incontrato La 
caserma dei carabinieri è in costruzione da quat­
tro anni Non la vogliono 

W L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

• • AFFILO NUOVO ( Rci|i(io C i 
labria) bccolo questo brutto 
paese dalla cosla Jonica reso 
famoso dallo splendido libro 
di Corrado Staiano, negli anni 
70 A un paio d ore d i macchi 
na da Reggio sia sulla sini­
stra di frante al mare Cosi 
•spiegava- o -raccontava- di 
Africo quello vero sulla coll i 
na nel 1797 Lorenzo Giusti 
mani -Africo villaggio regio 
surlo nel territorio d i Amando 
Ica in CaLbria ultra in diocesi 
di (iowi da cui ne dista miglia 
dieci circa Egli e situalo in un 
colle di buon aria non si sa 
ne quando egli fosse surto ne 
ch i fossero stati i suoi fondato­
ri È di origine greca ed anche 
oggi il parroco porta il titolo d i 
protopapa-

Meglio lassù tra i boschi o 
gm al mare ' A leggero la sto­
na d i Africo, la domanda ri­
mane sema risposta In alto 
ugualmente miseria, malattie 
e -tutto che pareva sempre 
una punizione divina- Poi 
nel 1951 una frana lembile 
aveva portato il mondo a vai 
le C erano stati morti e lenti e 
da quel momento la genie 
aveva comincialo una specie 
di peregrinazione biblica pri 
ma baracche a Reggio poi 
caserme <• scuole in diversi 
paesi Infine chi partiva emi 
grante o chi restava per dare 
battaglia Quindi ecco sorge­
re Africo ruovo con una inte­
ra popolazione d i pastori, 
contadini braccianti e bo-
scaioli trasferita in riva al ma­
re sradicala impoverita di­
sgregata Tutto perso ovvia-
menu, troduioni usi, amici­
zie, rappcrti tra lamiglie, tra 
secchi e giovani Cominciò 
cosi la violenza Africo nuovo7 

Un paese -inventato- da mct-

Inps-«24 Ore» 
È polemica 
sugli errori 
dell'archivio 
• • ROMA Sono oltre 25 mi­
l ioni gli errori contenut i nel-
I archivio elettronico del-
I Inps La notizia è d i quelle 
destinate a far rumore tanto 
più che viene anticipata sta 
mane dalle colonne del quo­
t idiano // Sole 24 ore Ed è il 
risultato del l -operazione 
eco- avviala dal l istituto previ­
denziale per ovviare agli in­
convenienti che si sono de­
terminati nella fase d i avvio 
del processo d i informatizza­
zione 

Controbatte I Inps -L ope­
razione ha realizzalo i propri 
obbiettivi e presentare adesso 
i dati l inali non già come ri­
sultati conseguil i bensì come 
errori presenti significa forni­
re una versione totalmente 
distorta della realtà- Precisa 
infatti I istituto che i 25 mil io­
n i d i dat i < itati da l quot id iano 
finanziano si riferiscono non 
g a agli errori presenti bensì 
alle correzioni già apportate 
negli archivi magnetici a se­
guito della vasta campagna 
di sensibilizzazione effettuata 
nei conlront i delle aziende e 
dei lavoratori interessati 

Di quesla valanga d i corre­
zioni u n i parte preponde­
rante (19 mi l ioni ) è stata ef­
fettuata dulie aziende il r ima 
nenie direttamente dai lavo 
raion Scopo del l operazione 
compiuta dal l inps con I invio 
d i 23 mil ioni e 800mila -mo­
dell i eco- (un mil ione e 
220mila di questi sono tulta 
via tornati al mittente) era 
quel lo d i normalizzare le po­
sizioni ( i r un per iodo che va 
dal 1974 al 1980) conlnbut i -
ve ed anagrafiche dei lavora­
tori d ipendent i per gli anni 
che hanno segnato il passag­
gio dal sistema d i assicura­
zione con tessere e marche a 
quello delle denunce da par­
te delle aziende attraverso 
specifici elenchi 

tere i brividi Senza un corso 
principale con una ridicola 
paninoteca per i turisti quul 
che bar pieno di vecchi e d i 
giovani che giocano tutto il 
giorno a carie tre o quattro 
negozi d i alimentari e niente 
altro Tutto precario prowiso 
no con le case che sembrano 
sbriciolarsi lentamente Altre 
assurde imitano i palazzoni 
di citta e sembrano perdersi 
nel nulla Per strada non e e 
mai troppa gente i lo occhia 
te sono di timore e di difticion 
za Ceco la piazza principale 
polverosa e scalcinata con 
quattro panchine di cemento 
armato Poi la chiesa una 
specie d i casermone con sul­
la facciata una grande imma­
gine di San Francesco Sul 
portale una scritta a mano 
con una frase del Papa -Siate 
la forza morale che sconfigge 
la prepotenza I oppressione e 
la vendetta-

A due passi da qui qualche 
sera (a un gruppo d i poliziotti 
del nucleo anliscqucstri aveva 
tentato di fermare due ragazzi 
che stavano scappando Do­
po pochi minuti si erano 
aperte decine di finestre e sui 
poliziotti era piovuta una furi 
bonda sassaiola Gli agenti 
avevano sparalo in aria per 
poi battere in mirala Ed ecco 
la storia dei morti e altri rac­
conti terribili Nel 1987 per 
esempio i gipponi dei carabi 
meri furono messi per traver 
so alla strada principale del 
paese per cercare di dividere 
gli armati che volevano am­
mazzare i -nemici- da una 
parte ch i teneva e tiene anco­
ra oggi per il Palamara e dal 
I altra chi stava e sia con i 
Mollica È la cosiddetta faida 

di Motticella che ha già latto 
cinquanta morti e sembra non 
voler finire più Quando nel 
paese non ci si può ammaz­
zare allora i -duellanti- salgo­
no ad un pianoro alla base 
della montagna e si sparano a 
panettoni o con le pistole Pa­
re che tutto sia nato da un se­
questro di persona La colpa 
i ra stata fatta ricadere su una 
famiglia che non e entrava 
niente ed era partita subito la 
mattanza La gente per bene e 
al di fuori della faida e della 
malavita organizzata che può 
fare se non stare barricata in 
casa' Il sindaco raccontano 
e un uomo onesto uno del 
Pei eletto in una lista locale 
Nella giunta ci sono tulli i par­
titi Alle elezioni singolarmen 
IL sono stati eletti gli ammini 
stralon che dovevano dirigere 
e quelli che dovevano -recita­
re» la parte della opposizione 
Ciia il Comune1 Collegata alla 
s tom d< Ila amministrazione 
e e qui Ila della caserma d t i 
carabinieri Sono quattro anni 
che e in costruzione e non 0 
stata ancora Inula Tocche­
rebbe allo Stato ma per anni 
non se ne e fallo nulla Poi il 
Comune che già non riesce a 
pagare gli impiegati si £ cari 
t a t o di debiti e ha dalo il via 
ai lavori Prima I carabinieri 
stavano in una villetta dalla 
quale erano stali sfrattati dal 
proprietario Da quel momen­
to era mziata una vicenda co­
mica se non fosse tragica Più 
i lavori andavano avanti e più 
aumentavano le difficoltà I 
carabinieri nel frattempo si 
erano trasferiti nel vicino pae­
se di Bianco e la caserma di 
Africo * dunque -mobile-
cioè arma I -Allctta» con due 
o tre militari gira un pò per le 
strade e riparte Nel frattempo 
i lavori sono andati avanti pia­
no piano anzi pianissimo Ha 
detto qualche tempo fa il prò 
curatore della Repubblica d i 
Locri Rocco Lombardo -Afri 
co e un avamposto dove sulla 
caserma bisognerebbe pianta­
re la bandiera della Repubbli­
ca per testimoniare che lo Sla­
to e e» Invece non e è1 Siamo 
andati a vedere la caserma ed 
e uno spettacolo incredibile i 
lavori sono fermi anche dopo 
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Una veduta di'Africo e in alto don Giovanni Stilo 

il completamento d i un mura­
gliene esterno in cemento ar­
mato ma le cosche hanno già 
sfondato a colpi d i fucile cari­
calo a panettoni porte e fine­
stre Le serrande sono sforac 
chiate da centinaia d i pallini 
da caccia Una grossa porta 
blindata 6 slata falla saltare 
In allo sulla costruzione c e 
una garritta con le feritoie per 
spare dall interno Insomma, 
più che una caserma sembra 
•Forte Apache-

A Bianco abbiamo chiesto 
notizie, ma nessuno sa niente 
I carabinieri d icono che chi 
•comanda» in paese, non ne 
vuol sapere di quella caserma 
Nelle grotte dell Aspromonte 
ci sono ancora troppi seque­
strati e qualunque controllo 
anche il p u banale potrebbe 
creare difficoltà 

Invece t bella solida ben 
costruita e funziona bene la 
grande scuola privata d i don 
Giovanni Stilo il prete padro­

ne di Afnco È un palazzo d i 
quattro piani e pare uno spro 
posito per il -miserabilissimo-
d i Afnco nuovo È I istituto 
•Serena Juventus» con asili ni­
do scuola elementare e me­
dia e corsi per giardinien fo­
restali eccetera Anni fa - rac­
conta Corrado Statano nel suo 
•Africo- - don Stilo cercò ad­
dirittura d i apnre nel suo isti­
tuto una sede distaccala del-
I Università cattolica d i Milano 
con facoltà di lettere lingua e 
pedagogia una facoltà d i 
scienze politiche e una di 
giornalismo L operazione 
non riuscì Forse anche ai po­
tenti amici del prete-padrone 
l'idea dovette sembrare una 
assurda follia Comunque alla 
•Serena Juventus- vengono a 
studiare da tutta la provincia 
d i l l a Sicilia e da altre regioni 
Quella scuola e la vera indu­
stria d i Africo e don Stilo non 
I ha mai mollata Chi studia 
dal prete-manager owiamcn-

Fermato l'emissario della famiglia 

Sequestrati i soldi 
del rapimento Medici 
• i ROMA Sono i familiari d i 
Vincenzo Medici 64 anni ca 
labrese penultimo rapito dal 
I Anonima (dopo d i lui e sta 
la presa la piccola Patrizia 
Tacchella otto anni) i primi 
ad avere sperimentato la linea 
dura -decisa» dalla nuova leg 
gc antisequestri di Gava I ca 
rabinien hanno lermato a Ro 
ma il fratello di Vincenzo Me 
dici I avvocato Giulio con una 
valigetta piena di soldi il mi 
liardo richiesto dai sequestra 
tori che la famiglia aveva fati 
cosamente racimolato 

L avvocalo aveva appena ri 
tirato dalla sede centrale della 
Banca nazionale del lavoro di 
via Veneto il denaro (ottenuto 
attraverso lideiussioni) quan 
do i carabinieri sono interve 
nuti 

La famiglia era convinta di 
essere riuscita a mantenere il 
segreto sui contatti e sulle trat 
tativc allacciate con i rapitori 
Invece i carabinieri coordinati 
dalla Procura di Locri seguiva 
no passo passo lo svolgersi 
delle trattative II preallarme 
era scattato un paio di setti 
mane la dopo che s erano 
riallacciati i rapporti con i ra 
pilori e quando hanno visto 
I emissario della famiglia par 
tire per Roma lo hanno segui 
lo e fermalo poco prima che 
s incontrasse con i banditi II 
mil iardo contenuto nella vali­
getta era in banconote da 

lOOmila lire Tutti soldi perfet­
tamente puliti che i banditi 
avrebbero potuto spendere 
senza rischi poiché non erano 
stati segnalati Vincenzo Medi­
ci laureato in agrana sposalo 
senza figli titolare di un azien­
da che occupa una trentina di 
persone e stato sequestrato 
due mesi fa I banditi lo han­
no preso a (orza dalla sua 
azienda in contrada Chiuse 
ad un chilometro d i distanza 
da Bianco proprio nel cuore 
del -triangolo dei sequestri- la 
sera del 21 dicembre dopo 
un raid insolito Quattro uomi 
ni incappucciali hanno sor­
preso Vincenzo Medici men­
tre si trovava in compagnia di 
alcuni suoi dipendenti Prima 
di portare via 1 ostaggio a bor­
do di una 127 dei custodi del-
I azienda i rapitori hanno 
messo a soqquadro la casa 
dei due anziani portieri e han­
no rubato loro 300mila lire 
Una cosa che I Anonima non 
ha mai fatto Esporsi per trop 
pò tempo e un rischio che pò 
Irebbe compromettere I intera 
operazione Inoltre portare via 
degli oggetti ò un altro penco­
lo inutile Se mai venissero ri 
trovali sarebbero la prova di 
un collegamento col seque 
Siro 

Le anomalie del sequestro 
Medici non hanno però mai 
tolto agli inquirenti la convin 

zione di trovarsi di fronte ad 
un rapimento -autentico» e 
pericoloso Proprio la stessa 
sera in cui Vincenzo Medici 
venne rapito gli emissari delle 
cosche controllavano i movi 
menti dei 3is (Gruppi d inler 
vento spet tale) che attende­
vano un aggancio da pane dei 
rapitori d i Cesare L aggancio, 
che portò ali airesto di Giu­
seppe Strangio uno degli stra­
teghi dell Anonima avvenne 
poi eflettivamente la notte di 
Natale 

Tra coloro che indagano su 
questo sequestro e e chi ritie­
ne che il momento del rapi 
mento sia stalo scelto con cu­
ra proprio perché si sarebbe 
presto liberata una delle pri­
gioni occupate dai rapiti In 
quei giorni si riteneva immi 
nenie il rilascio d i Cesare Ca­
sella avvenuto poi solo il me­
se successivo 

Il sequestro del miliardo 
che i lamil ian d i Vincenzo 
Medici stavano per consegna­
re ai rapitori ha impedito che 
le' cosche deil Anonima potcs 
sera contare su denaro pulito 
e spendibile senza alcuna dif 
ficoltà me non ha certo gio 
vaio a migliorare i rapporti 
con la famiglia che già prima 
del blitz romano aveva d imo 
strato di non nutrire fiducia 
nell atteggiamento dei magi 
strati intavolando trattative se­
grete 

Stop alla legge antimafia 
• i ROMA Inopinato stop del Senato alla mio 
va legge per la prevenzione delle attività rnafio 
se (modif iche con norme più rigorose alla 
Rognoni La Torre) Si prevedeva che la com 
missione Giustizia che sta esaminando il prov 
vedimento già votato alla Camera ali unanimi 
tà in sede deliberante (senza cioè il -passag 
gio- in aula) varasse subito la legge consider i 
to anche che tutu i gnippi si erano dichiarati 
disponibil i ad un iter rapidissimo Invece il ra 
dicale federalista Franco Corleone ha messo in 
opera una sorta di ostruzionismo presentando 

50 emendamenti e parlando decine di minuti 
su ognuno d i essi che h i impedito il voto Se 
ne riparlerà addirittura tra quindici giorni per 
che la prossima settimana sarà assente il sotto 
segretario che segue la materia in viaggio ne 
gli Usa II combinato disposto ostruzionismo 
assenzi impedisce cosi I approvazione definiti-
v i di una legge presentata addint'ura 16 mesi 
or sono e molto attesa anche dai sindacati 1 
comunisti hanno Insistito i iercht I esame prò 
cedesse con un altro rappresentante del gover 
no i_/VC 

te paga In genere si tratta di 
ragazzi che sono stali bocciati 
nelle scuote statali Don Stilo 
a suo modo e un -personag­
gio» dalla Calabria del potere 
Nel libro di Statano e stato ac­
cusato senza mezzi termini 
di essere un mafioso ma una 
lunga calena di processi io ha 
visto assolvere da ogni accu 
sa Ha seguito tanti anni la t 
funerali d i un boss d i grande 
fama7 Lui dice che fu -I omag 
gio ad un vecchio amico» L 
stato anche arrestalo ma e 
tornato fuori pulito e -più 
bianco del bianco- Tutti quel­
li lo hanno definito mafioso 
sono stali condannati Cosi 
don Stilo e tornato a lar parte 
d i comitati scolastici, di comi 
tati vari a Reggio Calabria ed 
e sempre influenlissimo 

Ma - dicono - potenti ami 
cizie a Roma a Milano ed 
avrebbe contnbui lo in modo 
rilevante a lanciare nel mon­
do della politica nazionale 

molti democristiani calabresi 
Siamo andati a trovarlo nella 
•sua» scuola Sono ancora in 
t inti che lo vdnno a cercare 
per chiedere favori racco 
manda/ ioni e interventi vari 
C e stato chi lo ha interpellato 
inche per il caso Casella Ci 

ha ricevuto ed è slato gentile 
Agile attivo nonostante i suoi 
77 anni non ha usato mezzi 
termini -Attenzione a quello 
che scrivete pere he io querelo 
tutti» ha detto Poi si ò seduto 
sotto una fotografia del Pap i 
e un ) di padre Pio ed ha co 
minciato a tiare fuon dalla 
cassaforte una montagna di 
carie processuali con le que 
relè le assoluzioni i ricorsi in 
appello e i verbali dei magi­
strali Del l ibro di Statano ha 
detto tutto il male possibile 
cosi come ha latto per i magi­
strati che lo hanno messo sot­
to accusa e poi in carcere Poi 
ha aggiunto -Attenzione io 
un giorno sarò considerato un 
eroe I comunisti, qui aveva 
no solo semianalfabeti e fece­
ro venire un intellettuale lo 
sono stato I unico di buone 
letture che ha dato battaglia» 
E poi ancora «Più che dei co­
munisti sono una vittima de­
gli estremisti Mi volevano 
prendere la scuola ma io non 
ho ceduto» In realtà sembra 
un pò fissato su quelle sue 
carte ma continua impertcm 
to a mostrare fogli e docu 
menti «Mi hanno chiamato 
malioso perché non ero co­
munista tutto qui» Ogni ten 
tativo di bloccare il ritornello 
sembra vano E i sequestri 
chiediamo7 -Una cosa ignobi 
le» E Casella7 «È impossibile -
risponde - che il ragazzo sia 
stalo tenuto per due anni in 
una grolla dell Aspromonte» 

Firenze, la parte civile al processo 

«Per la strage di Natale 
confermate le condanne» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C E C I L I A M E L I 

M FIRENZE Prende il via og 
gì nell aula bunker dell ex 
carcere fiorentino d i Santa 
Verdiana, il processo d appel­
lo per la strage d i Natale sul 
treno -90<1» Una bomba piaz­
zata nella nona carrozza del 
rapido Napoli Milano esplose 
alle 19 08 del 23 dicembre 
1984 mentre il convoglio sia 
va attraversando la galleria 
ferroviaria che segna il confi 
ne tra la Toscana e I Emilia 
Romagna Morirono 16 perso 
ne e 267 rimasero ferite 

Gli avvocati napoletani San 
to Fico e Giovanni Bisogni 
parti civili per I associazione 
dei familian delle vittime delle 
stragi e per il Comune d i Na­
poli hanno illustrato la strale 
già che adot teranno durante 
il processo La loro battaglia 
innanzitutto sarà incentrata 
sul tentativo di ottenere la 
conferma della sentenza di 
primo grado che aveva accol 
to le richieste dell accusa con 
dannando selle dei nove im 
pulati per la strage I due lega­
li hanno preanunnunziatochc 
non si opporranno ad even 
tuali richieste di un parziale 
rinnovo del dibattimento che 
dovessero giungere da parte 
dei difensori degli imputali 
Sono d accordo anche su una 
eventuale richiesta di ascolta 
re nuovamente Antonio Gam 

bcrale consideralo uno dei 
principali testimoni dell accu­
sa o altre persone da lui chia­
male in causa a sostegno del 
le sue dichiarazioni -Gambe-
rale - hanno precisato Fico e 
Bisogni - non rappresenta 
I asse portante del giudizio 
che secondo noi sarebbe arri­
vato alle medesime conclusio 
ni anche senza di lui» 

A detta dei due avvocali 
non dovrebbero rappresenta­
re un problema le probabili 
eccezioni d i nullità d i alcuni 
atti che potrebbero venire 
avanzate dai difensori degli 
imputati poiché sarebbero 
•già state esaminate e risolte 
nella motivazione d i sentenza 
di primo grado» Più delicata 
appare la questione del depu­
tato del Msi Massimo Abba 
tangelo, imputato anch egli di 
strage e sul presunto ruolo 
del quale si è fondata in parte 
la sentenza Secondo I accusa 
fu infatti Abbalangclo a forni 
re al gruppo napoletano di 
Misso i candelotti di tritolo uti 
lizzati per confezionare lo rd i 
gno II deputato non e si ito 
ancora processato perche ha 
goduto finora dell immunità 
parlamentare la commissione 
della Camera ha concesso 
I autorizzazione a procedere 
alcuni giorni fa -Certo - han 
no commentalo i due legali -
se non ci ossero stati problemi 

di decorrenza dei termini sa 
rebbe stalo più giusto da un 
punto d i vista generale, atten­
dere per unilicare i due pro­
cessi» 

Il processo che si apre oggi 
C forse il più importante pro­
cesso di mafia che si svolga in 
Italia In primo grado i giudici 
liorentini sostennero che I at­
tentato di Natale era il frutto 
della nuova strategia messa in 
atto dalle cosche mafiose per 
debilitare le istituzioni awa 
lendosi di un alleanza con la 
camorra e con i gruppi eversi 
vi di estrema destra E la scn 
lenza non risenti di quello che 
venne a suo tempo definito 
•I effetto Catanzaro- Le con­
danne ci furono II 25 febbraio 
del 1989 la Corte indisse I er­
gastolo a Pippo Calò il cassie 
re della malia a Guido Cerco 
la braccio destro di Calò a 
Giuseppe Misso il boss del 
rione Sanità a Napoli ad Al 
fonso Gale'oia e Giuseppe Pi 
rozzi luogotenenti di Misso 
Venticinque anni di reclusio 
ne furono decretati per Frie 
dnch Schaudinn I elettrotec 
meo tedesco che realizzò il 
congengo che fu utilizzato per 
comandare a distanza I espio 
sione della bomba e ventotto 
anni si prese Franco Di Agosti 
no -dipendente» di Calò 
Quattro anni andarono ali ex 
poliziotto Carmine Esposito e 
due e mezzo per porto di 
esplosivi a Lucio Luongo 

Finanziere trafficava coca 
M Ln finanziere 6 stato fermato sulle Aipi 
Marittime con 12 chil i d i cocaina Tremasene 
anni 15 di camera come doganiere nel porto 
di Ancona dove abita con moglie e due figli 
Lorenzo Battaglia d origine catanese édescnl 
to dal suo comandante come -Un uomo Iran 
qutllo dal tenore di vita modestissimo che pò 
Irebbe essere stalo coinvolto in giochi più 
grandi di lui- Da qualche giorno da quando 
cioè era entrato uflicidlmente in malattia ven 
va pedinato e tenuto sotlo controllo dai suoi 

stessi collegll i della guardia di linanza a segui 
to di alcune segnalazioni che parlavano d i stra 
ni traffici del mililare II colonello Francesco 
Aloia comandante della legione della guardia 
di finanza anconetana ha parlato di possibili 
contatti tra I appuntato e il clan dei -Marsiglie 
si- e di possibili -importanti sviluppi» delle in 
dagini La procura del capoluogo marchigiano 
sta infatti lavorando in stretta collaborazione 
con gli inquirenti francesi per individuare i capi 
della rete di traffico di stupefacenti che pare 
però non coinvolgesse le Marche 

CHE TEMPO FA . 

^ ggfr 
SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: a nord del l arco alp ino inizia il 
regno del le basso pressioni con un m i m m o dopress io-
nar io molto pronunciato local izzato a nord-ovest del la 
Gran Bretagna a sud il regno del le alte pressioni che si 
estende dal la penisola iber ica al bacino del Medi ter ra­
neo per ar r ivare f ino al i europa sudonenta le Tutto il 
mal tempo è col legato a l i azione del la depress ione 
mentre il tempo asciutto e serno è col legato al le alte 
pressioni 
T E M P O PREVISTO: su l le reg ion i set tentr ional i e su 
quel le central i nuvolosità var iabi le al ternata ad ampie 
zone d i sereno Eventual i annuvolament i p iù consisten­
ti avranno carat tere locale e temporaneo Formazion i d i 
nebbia sul le p ianure del nord in accentuazione durante 
le ore notturne Prevalenza di c ie lo sereno sul le reg ion i 
de l l Ital ia mer id ionale 
V E N T I : debol i d i d i rez ione var iab i le 
M A R I : genera lmente ca lmi tutti i m a n i tal iani 
D O M A N I : non sono previsto part icolar i var iant i per 
quanto r iguarda I evoluz ione del tempo sul la nostra pe­
nisola Su tutte le regioni si avranno scars i annuvola­
ment i ed amp ie zone d i sereno Saranno present i for­
mazioni nebbione su l le p ianure del nord e in minor mi ­
sura su quel le del centro specie durante lo ore notturne 
e quel le del la pr ima matt ina 

Caro Claudio siamo vani a te a tuo 
p i p i a tutta W lua famifilii |xr la 
dulorosa perdilo dell\ tua cara 
mamma 

RINACIANOU 
CALERIO 

e li esprimiamo lo noslre più sentile 
condoi;; anzt Famigliti Vitali che 
solloscnvc per t Liuto 
Milano lì) febbraio U'<0 

I comunisti di Rho esprimono le 
condoglianze alla 'amplia Muraci 
per la scomparsa di_l caro 

CARMELO 
Rho 19 febbraio \DW 

Nel secondo anniversario dell 1 mor 
tedi 

ANNIBALE SOAVI 
la moglie Paola i finii Arturo L Ance 
la ricordando con vrrpn. m ii*qiu­
re lift Ito la sua estrnp art fi^uru di 
antifascista e le sue doli di onestò e 
rettitudine sottoscrivono per h sua 
inseparabile Lmtù 
Casti ggio 19 febbraio 1900 

Giuseppe Rescigno 

Studiare l'ambiente 
Teoria e pratica 

introduitonc di Franco Frabbom 

Quattro lavori di educazione 
ali ambiente studio di un 

ecosistema, ti bosco, 
l inquinamento di un torrente, 
rumori odori umori m citta. 

Pjtdcu Lire 18 000 

Rinascita 
Sul numero in edicola 

Palestina - Viaggio nell'Intifada 
Intervista a Feisal Husscini 

Tavola rotonda su La forma-partito' 
con G Angius, T Arista e P I assino 

Inchiesta Calabria 

Intervista a J Galbraith e S Menscikov 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

rilnità 
I tal ia 
7 numen 
6 nume ri 
Estero 
7 numeri 
0 numeri 
Ptr abbon 
SpA vnde 

rsi v i r s 
Taurini 

Uh UtfK. prò 

Tarif fe d i abbonamento 

imcn lo 
II) 

"! 

Annuo 
L 2<J5 000 
L JdliOOtl 
Annuale 

L 5<52 000 
L 508 000 

w i c i p n ; i 3 - :nc -

Minestrale 
1. 150 000 
L n.'ooo 

Semestrale 
L 2S8 000 
L 235 000 

mie s t i l o ali Ln i la 
OOlHjRumaoppurt u r s a n d o l 

ind d< Ik Sezioni e 1-edt ra? •n 
i m p ^ " o presso 
d i 1 Pei 

Tar i f fe pubb l i c i t a r ie 
Amod (inni JU* 10) 

Commerci ile lerr le L 312 000/sab ito Ì74 000 / festivo 168 000 
Finestrella I- p iq na feriale L 2CI3 0O0 I piqina sabato 

L 3 13C 000/ l» pagina festival. 3 Ì73 000 
Manchette di test ita L l 500 000 

Redazionali L 550 000 
Firmi? Lettiti Concess Aste Appalti 
FeruliL 152 000-Fesmi L 557 U00 

A parola Necrologie pari lutto L 3 000 economici L 1 750 
Conci ssion ine per h purblic 11 

SII'RA rtibVrlola i l Tonno lei 011 5" 31 
SPI \ I J Min/tim 37 Villino t i l 02 I 1131 

SI impaN q\ sp direzioni e ufficivi ile r-ulviolisli "5 Milino 
Mabilimentl MaCmodaPisloi i 1U Milano 

wadeiPelasglS Koma 

l'Unità 
Lunedì 

19 febbraio 1990 9 


